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l ' U n i t à / giovedì 6 ottobre 1977 PAG. i l le regioni 
' SICILIA - Ieri Licata si è fermata per |'« Halos » 

> >- > ', .« ! 

nione e «Cantieri» 
al centro dell'attività 

dell'Assemblea regionale 
Incontro di Bonfiglio con i rappresentanti sindacali e 
dall'azienda -Oggi a Roma la vicenda dei maglificio 

[Arrestato ieri* 
giornalista della 

; « Gazzetta » a Foggia 
FOGGIA — Il giornalista 

-Franco Rutto, capo dalla 
redazione foggiana . dal 
quotidiano pugilato ' e La 
Oauatta dal Mauoglor-
no>, cha ti stampa a Bari, 
* atato tratto in arratto 
dalla pollila giudiziaria 
sotto l'accuta di sstoralo-
na. L'arraato è avvanuto 
lari a aaguito di una da-
nuncla avanzata da una 
ditta di pompa funebri 
noi confronti della quale 
Il Rutto ha tentato l'estor­
sione. 

Il giornalista della Gai-
• zetta ti trova in ttato di 
' arratto pretto la carceri 
di Lucerà. -

t - ' t v i ; , - . ; - , - ' _ ; • .-•;- , . 

In fin di vita a 
Cagliari lavoratore 
caduto da 10 metri 
CAGLIARI — Grava In­
fortunio aul lavoro si è 
verificato a Porto Torres, 
in una azienda esterna 
che lavora in impianti del­
la SIR. Un operalo, Ubai-
do Chasta di 24 anni, re­
sidente a Porto Torres, è 
In fin di vita al reparto 
rianimazione dell'ospeda­
le civile di Sassari. Ha ri­
portato gravi ferita pre­
cipitando da un'altezza di 
diaci metri circa. Una pri­
ma ricostruzione dei fatti 
non è stata ancora for­
nita. 

E' probabile — comun­
que — cha II giovane ope­
raio ' sia ' caduto mentre 
eseguiva alcuni lavori di 
manutenzione in un im­
pianto. . . t •".-•\;;.;-

Rubate armi in 
una Pretura in 
provincia di Cagliari 
CAGLIARI — Numerose 
armi, costituenti corpi di 
reato e tistemata nell'ap­
posito - magazzino • della 
pretura di Pula, centro del 
cagliaritano a circa 30 
chilometri dal capoluogo, 
sono state rubatela alcu­
ni sconosciuti. I ladri han­
no raggiunto il magaz­
zino passando dall'ufficio 

, giudiziario della' pretura a 
dopo aver forzato alcuna 
porte. 

Da un primo inventario, 
effettuato dai carabinieri 
della stazione di Pula che 
hanno effettuato il sopral­
luogo, sono stati rubati 
tradici fucili da caccia, 
una carabina ad aria com­
pressa, tra pistole lancia-
razzi, quattro coltelli ad 
un centinaio di cartucce. 
Indagini sono In corso per 
identificare gli autori del 
furto a recuperare la armi. 

Sarà riesumata 
la salma dell'operaio 
forse avvelenato . . 
CAGLIARI — Il sostituto 
procuratore della Repub­
blica di Cagliari, dottor 
Mario Biddau ha ordinato 
la riesumazione della sai* 
ma di Pietro Canna». un 
operalo della Saras, dece­
duto lo scorso agosto. Do­
po una lunga inchiesta, 
promossa - dai familiari, -
infatti è stata = avanzata 
ripetasi cha la morta del­
l'operalo — che aveva 39 
anni — avvenuta per in­
farto. sia imputabile inva­
ca ad un avvelenamento 
contratto nel reparto in 
cui lavorava. • . -

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I problemi del­
l'economia siciliana guada­
gnano un posto centrale nel­
l'attività della Regione: ieri 
mattina, a palazzo d'Orleans, 
sede della presidenza alla 

'•• Regione, la vicenda del can­
tieri navali di Palermo, dove 
dal 3 ottobre sono stati mes-

. si In cassa integrazione 222 
! lavoratori, è stata affrontata 
in un Incontro tra i dirigenti 
sindacali, 1 rappresentanti 
dell'azienda, 11 presidente alla 
Regione, Bonfiglio e il vice-
presidente, Ventimiglla. *•--•-

All'incontro — che non è 
ancora terminato •- quando 
questa edizione del giornali» 
va In macchina — ha preso 
parte pure 11 sindaco di Fa 
lermo, Carmelo Scoma. A rap-

: presentare l'azienda, il pre­
sidente della «Cantieri Nava­
li Riuniti », la società della 
Fincantieri, del gruppo Iri 
l'Ingegner Enrico Bocchini. 

I sindacati del consiglio di• 
fabbrica hanno sottolineatoK 

la necessità di rivedere pro­
fondamente la politica com­
plessiva delle partecipazioni 
statali nel settore, imprlmen 
do una decisa svolta meri- ' 
dlonalista ' e di programma 
zlone. E' in questo quadro e 
a questa condizione che l la­
voratori sono disposti a di­
scutere la necessaria rlstrut 
turazlone degli stabilimenti 
all'Acquasanta, che per ades 
so, in mancanza di una at­
tuazione concreta degli im­
pegni governativi sulla can­
tieristica, sui problemi d'e­
mergenza, quali le conven­

zioni e il credito navale, co­
me sull'Iniziativa di prò 

• grammazione. col piano del 
settore che figura nell'accor-' 
do a sei, marcia per ora nel­
la direzione del ridimensio­
namento. ' 

• Intanto, ieri, tutta Licata 
s'è fermata per uno sciopero 
generale indetto dai sindacati 
attorno ai 600 lavoratori, in 
prevalenza donne, dell'Halos. 
il maglificio posto in liquida 
zione nel maggio scorso dalla 
Montefibre. Ieri l'altro, l'in­
contro di ima delegazione li-
catese col presidente della Re­
gione, non ha portato molti 
elementi di novità alla vicen­
da: non è stato ancora trova* 
to un partner privato dlspo 
sto a rilevare lo stabilimento 
Oggi a Roma la questione 
viene di nuovo affrontata, nel ; 
quadro della vertenza Monte \ 
fibre, presso il ministero del 
bilancio. 

Là gravità della crisi del­
l'apparato industriale sicilia­
no — ma il discorso vale an­
che per l'agricoltura, com» 
viene testimoniato dalla im­
portante iniziativa del PCI e 
del PSI siciliano sui patti a 
grari, con l'assemblea convo 
cata per domenica prossima 
a Marsala — richiama, dun- ; 
que. la necessità di uh nuovo 
ruolo e di una nuova capaci 
tà di incidenza della Regione 
nel rapporto con lo Stato. 

E' questo il tema centrala 
dello sciopero generale re 

- gionale indetto dalla federa 
zione sindacale Cgll. Osi, Uil 
per il prossimo 28 ottobre e 
della settimana di lòtta che 
lo precederà in tutte e nove 

-le province dell'Isola. Ed è 
questo uno degli elementi 
principali della « settimana di 
riflessione » , j che impegna 1 
partiti dell'intesa regionale. 

II giudeio di inadeguatezza 
del governo Bonfiglio, espres­
so dal PCI, e ripreso con 

.- pesantezza dai ' socialisti, - i 
quali fanno parte dello stesso 
governo, ripropone, quindi, 

'. un importante interrogativo 
, politico: il governo Bonfiglio 
e Io strumento politico adat-

' to per gestire la necessaria 
riqualificazione dell'intesa? 
In ogni caso — rimanga o no 
questo governo —. l'ha sotto­
lineato lunedi; scorso alla 
riunione interpartitica il se­
gretario regionale comunista, 
Gianni Parisi, da questa fase 
non si esce senza quelle ga­
ranzie politiche capaci di ren-

. dere effettivam?nte incisiva. 
' reale e non fittizia l'intesa 
tra i partiti. . - , . tì 

Lavoro giovanile : si precisano progetti, critiche, iniziative di lotta 

I DISOCCUPATI SICILIANI 
v..-kr- *;. 

La delegazione dei disoccupati siciliani durante la grande manifestazione svoltasi a Napoli e alla quale parteciparono 
giovani. provenienti da tutta Italia " ':'['" ' ' . . • • ' • . 

Approvato dal Consiglio regionale il progetto per l'occupazione 

Molise: il piano» ha troppi punti deboli 
La giunta non ha voluto confrontare le sue proposte con le forze sociali - Il PCI si è astenuto 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Il Consiglio regionale 
del Molise ha approvato il progetto per ' 
l'avviamento al lavoro dei giovani iscrit­
ti nelle liste speciali riferito alla legge i 
28ó. Il progetto è passato con l'asten- . 
sione del gruppo comunista e del gruppo _ 
socialista. La proposta che la Regione 
sottoporrà al CIPE prevede un inve­
stimento di 11 miliardi 777 milioni e 800 
mila lire ed interesserà 929 giovani i-1 
scritti nelle liste speciali. Gli ' investi­
menti maggiori, 8 miliardi 455 milioni. -
sono riservati alle attività produttive 
in direzione della trasformazione e uti­
lizzazione delle terre incolte, dei pascoli [ 
comunali, al miglioramento e all'amplia­
mento del patrimonio forestale comuna­
le. : al rilevamento di sorgenti ' minori 
e al censimento delle terre incolte. Le 
altre proposte riguardano i settori più 
strettamente legati ai servizi. -

C'è da dire che la giunta, nell'elabo­
razione dei progetti, non si ha voluto 
ascoltare nessuno: forze sociali, sinda­
cali, imprenditori e in primo luogo i 
giovani e le leghe dei disoccupati in 
generale. Cosicché il piano alla fine è 

risultato carente e privo di quel contri­
buto che queste forze potevano dare. • 

. A dimostrazione di ciò vi è il fatto 
che con il dibattito e il confronto svolti 
in commissione il progetto della giun­
ta è stato notevolmente migliorato. Ci. 
troviamo quindi di fronte ad un progetto 
che • doveva essere ancora più corri­
spondente alle esigenze di sviluppo della 
regione solo che la giunta avesse avuto , 
la volontà politica di confrontarsi. . 

Comunque rimane il fatto che su que- • 
.sto problema della 285 ci si deve lavo­
rare ancora, per migliorare gli inter- -
venti tenendo conto del fatto che alcuni 
settori come quelli del turismo e dello -
artigianato vanno incentivati e non tra­
lasciati o sottovalutati come si legge • 
nelle proposte " regionali. Importante è 
che i comuni in primo luogo continuino 
ad elaborare piani, che la giunta re­
gionale ascolti gli imprenditori privati. 
che si ascoltino le leghe dei disoccupati. -
• A motivare l'astensione del gruppo co- ' 
munista è stato il compagno Petrocelli 
che nel suo intervento ha ricordato come 
i giovani siano disponibili a lavorare 
e ad essere inseriti in un lavoro pro­
duttivo. . rinunciando anche alla rigidi­

tà del titolo di studio, (nel Molise il 
90 per cento di essi ha chiesto di avere 
un lavoro qualsiasi pur di lavorare). 
Si tratta quindi di vedere quali scelte 
si fanno per guidare i piani di sviluppo 
settoriali, la finalizzazione dei progetti 
cassa, la riforma della formazione pro­
fessionale e gli interventi speciali in un 
canale unico: quello dello sviluppo regio­
nale e dell'utilizzazione di tutte le ri­
sorse umane e materiali della regione. 
L'importanza di questa scelta, ha con­
tinuato Petrocelli, si evidenzia ancora 
di più se pensiamo che mentre in Ita­
lia 36 persone su 100 lavorano, in Mo­
lise il rapporto scende a 20 su 100. E 
con questa visione, ha concluso il ca-

i pogruppo del PCI. il nostro giudizio 
sull'attuale provvedimento, cosi pesan­
temente condizionato da una • visione 
presidenziale e angusta del problema, 
non ci fa andare oltre un voto di asten­
sione nel rispetto del lavoro della com­
missione speciale e di comuni. Astensio­
ne che ci fa sentire più vicini e legati 
alle molte cose ancora da fare, al mo­
vimento delle leghe che si va svilup-
pando nel Molise. . 

Giovanni Mancinone 

Per discutere i progetti presentati dai comuni del comprensorio 

Domani a Crotone incontro dei sindaci 
Nell'elaborazione dei programmi sono stale privilegiate le scelle di lavoro produttivo - La piattaforma di lotta 

Dal nostro corrispondente 
j CROTONE - — Sviluppare un movi­

mento di lotta che faccia del proble­
ma dei giovani • il fulcro - dell'azione 
del Partito a Crotone e nel Crotonese. 
Questo, in sintesi, il nocciolo della ' 
conferenza stampa tenuta l'altro ieri 
dal segretario della federazione comu- -
nista. compagno Ubaldo Schifino, che > 
era assistito dal compagno senatore 
Poerio e dal segretario della FGCI 
compagno Bonessa. . - . 

Impegnati su ' questo terreno ' sono 
anche gli altri partiti democratici, le 
forze sindacali, le amministrazioni co-
mimali che già unitariamente hanno > 
elaborato i vari progetti per l'occupa­
zione giovanile. Ora, • però, si - tratta ; 
di • dare ' corpo * alla prosecuzione di • 
questa lotta, sia per far applicare la 
legge, sia anche per far superare i ; 
grossi limiti presenti nel piano predi­
sposto dalla Regione che ai 42 mila. 
disoccupati calabresi risponde con un 
progetto che dà lavoro soltanto a tre­
mila giovani. I fondi a disnosizione 
della Regione — ha rilevato Schifino — 
sono certamente esigui (sei miliardi 
circa), tuttavia essa può e deve attin­
gere a proprie fonti di finanziamento 
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per allargare la piattaforma occupazio­
nale. • -.: . :-•'-.•'-." •}-. • •;:,;-"-'. :"'..'./ "v v 

Nel ' Crotonese ' ventiquattro L comuni 
su ventisette hanno presentato alla Re-

'. gione i rispettivi " progetti: privilegiate 
; le scelte del lavoro produttivo, • si è 
cercato di evitare ogni aspetto dema- ' 
gogico. clientelare e assistenziale. La 

• spesa complessiva si aggira intorno ai 
260 miliardi di lire che assicurano il ' 
lavoro a buona parte dei 2350 giovani ' 
che si sono iscritti nelle liste speciali. 
In realtà, l'effettivo numero dei gio­
vani . del Crotonese < alla ricerca della 
prima occupazione va ben oltre e < se 
esso non è rispecchiato presso gli uf­
fici di collocamento, una delle cause 
principali è da ricercarsi anche nella 
assenza, in ' molti comuni, dei titolari 
di tali uffici. •;• ••-•• -.'••. 
- Anche per Crotone città i 763 iscritti 
nelle liste speciali non rappresentano 
che i due terzi circa dei giovani effet­
tivamente disoccupati. Lo sta a • con­
fermare il numero — oltre 1200 — di 
moduli che il locale ufficio di collo­
camento ha distribuito entro il primo 

.termine di scadenza (11 agosto). Non 
è. dunque, da imputane alla ignoranza 
della legge o alla sfiducia in essa la 

mancata iscririone della restante • par­
te dei giovani, bensì ai lavori ' stagio­
nali presenti e pressanti in quel pe­
riodo ! (raccolta bietole e pomodori in 
particolare). Risulta, infatti, che alla 
data di lunedì - scorso altre 160 do­
mande erano state presentate al com­
petente ufficio e altre, ancora, conti­
nuano a pervenire. . : . , . 
•A questa spinta delle. masse giova­
nili — ha ribadito ancora il compagno 
Schifino — bisogna dare una risposta 

-concreta e- positiva e il PCI in tutto 
;il Crotonese è mobilitato in questa di-
. rezione (lunedì sera, tra l'altro, c*è 
: stata in • federazione una riunione di 
tutti i segretari di sezione e degli am­
ministratori comunisti del circondario). 

' La riunione - del comitato dei sindaci 
del Crotonese prevista per domani, ve­
nerdì. presso la sala consiliare del 
Comune di Crotone, cercherà, tra l'al­
tro, di armonizzare i vari progetti dei 
comuni del comprensorio stabilendo an­
che una comune piattaforma di lotta 

: che " valga, soprattutto, a rivendicare 
presso la Regione un piano più ade­
guato alle esigenze dei giovani disoc­
cupati. • • ' . 

Michele La Torre : 

La lunga e contrastata trattativa dei tranvieri di Cagliari 

Ècco perché non si chiude la vertenza sull'agente unico » 

i 

Ì 

_ Nostro servizio 
CAGLIARI — Quando verrà 
chiusa la vertenza sull'c agen­
te unico »? E quali altri osta­
coli stanno dietro la questio­
ne più espressamente dibattu­
ta dell'orario di lavoro? Sono 
domande che tanti cittadini 
cagliaritani oggi si pongono e. 
in verità, senza ricevere chia­
re e precise risposte. '" »•••-. 

Innanzitutto una precisa-
sione: l'accordo istitutivo del 
l'agente unico è del lontano 
19©. Tale servizio ha finora 
operato limitatamente ad ai 
cune linee ed in forma del 
tutto sperimentale col se­
guente orario: cinque ore e 
quaranta minuti, di cui cin 
que e venti di condotta cffcl 
tiva. A partire dal giugno '76 
l'istituzione dell'agente unico 
viene affrontata dai nuovi 
amministratori nel quadro di 
un vasto programma di ri 
strutturazione dell'azienda e 
del servizio. •*<••-• .; 

Il programma viene definì " 
to dopo qualche mese ed in 
esso si indica la indilaziona 
bile necessità dì istituire il 
servizio ad e agente unico > 
m - tutte le linee ' secondo 
tempi e modalità determina 
ti, mentre sì tenta di definire 
rtSffftrie di lavoro per le ni» 

- -• - - . : •> .'-• ' A "1 v 
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va figura di conducente. La 
difficoltà è grossa. Il vecchi» 
orario è relativo alla fase 
sperimentale, mentre il con 
tratto collettivo nazionale fa 
riferimento soltanto al servi ' 
zio a e doppio agente >, il cui 
orario è di sci ore e quaran 
ta. di cui sei ore e venti, a 
Cagliari, di condotta effettiva. 
orario non applicabile per i 
maggiori oneri di lavoro, nel 
servizio ad agente unico. 

L'assemblea comunque, col 
consenso esplicito degli enti 
consorziati, vota all'unanimità 
nel gennaio del '77. un ordine 
del giorno in cui si fa riferi­
mento all'orario di sei ore » 
quaranta, ovviamente rinvi­
ando alla - trattativa tra I* 
parti ogni 'ilteriore definizio 
ne normativa. Ma alla tratta 
tiva non si perviene immedia­
tamente. i' . 

Le dimissioni del presidente 
del - Consorzio. Massa zza 
(DC), dimissioni respinte al­
l'unanimità dall'assemblea, 
ma non ritirate dall'interessa • 
to. fanno precipitare la situa­
zione. L'attività del consorzio 
si blocca. La DC non provve­
de a reintegrare la propria 
presenza alla presidenza del­
l'assemblea. - Nella - commis­
sione amministratrice manca 
il rappresentante del PRI e 

del PSDI. In tale situazione 
per l'impegno del PCI la con­
ferenza dei capigruppo del­
l'Assemblea. sotto il coordi­
namento del vice presidente 
Cois. e la commissione am­
ministratrice. continuano a 
lavorare. '--

Nessun accordo 
In giugno, su indicazione 

della conferenza dei capi­
gruppo. la commissione am­
ministratrice — prima dell'i­
nizio delle trattative con i 
sindacati — propone in sei 
ore l'orario di condotta effet­
tiva per l'agente unico. Su ta­
le proposta -intervengono 
pubblicamente il PCI e il PSI 
considerandola ragionevole e, 
comunque, utile base di par­
tenza per le trattative. I sin­
dacati al contrario esprimono 
parere discorde. Si va avanti 
per tutto il mese di luglio: la 
trattativa sembra talora con­
cludersi ma l'accordo non si 
raggiunge. Le difficoltà in­
contrate non sembrano supe­
rabili. Di contro all'ipotesi di 
un rinvìo . della vertenza in 
sede nazionale — che com­
porta tempi lunghi — i sin­
dacati chiedono la mediazione 
della Regione. L'incontro Re­
gioni - sindacati • commis­

sione amministratrice. si tie­
ne ad agosto. Viene avanzata 
la proposta di definire l'ora­
rio di lavoro per l'agente u-
nico in attesa di una norma­
tiva nazionale, in sei ore e 
quindici minuti, di cui cinque 
ore e cinquanta di condotta 
effettiva. In altre parole. 
trenta minuti in meno rispet­
to all'orario del e doppio a-
gente» e trenta in più rispet­
to al vecchio orario speri­
mentale dell'agente unico, in 
vigore • dal '69. La proposta 
accoglie anche la richiesta dei 
riposi avanzata dai sindacati 
alla luce della situazione esi­
stente in altre città, nella mi­
sura dì tre giorni all'anno. I 
risultati di questa mediazione 
sono accolti dai sindacati di 
categoria locali, dalle confe­
derazioni CGIL-CISL-UIL, in 
sede provinciale e regionale 
ed ora sostenuti anche dai 
sindacati di categoria in sede 
nazionale. 

Il presidente Pinlus (PSD 
non accoglie la proposta: in 
commissione amministratrice 
i soli comunisti l'approvano 
ritenendola un ragionevole 
compromesso da sottoporre 
alla ratifica del consorzio; i 
tre democristiani la respingo­
no riproponendo l'orario di 
sei ori • quaranta mimiti. 

Seguono - riunioni dei capi­
gruppo e dei partiti. Nell'in­
contro dei partiti con i sin­
dacati. queste le posizioni 
espresse: il PCI, il PSI, il 
PSDI e il PLI si pronuncia-
co s favore dei risultati della 
mediazione Rais. TJ PRI è as­
sente. L'onorevole Spina, se­
gretario provinciale della DC. 
a nome del suo partito non si 
dice contrario all'accordo, ma 
afferma che la questione va 
risolta contestualmente a tut­
ti gli altri problemi del con­
sorzio e dell'azienda. All'in­
contro partiti-sindacati sono 
presenti rappresentanti delle 
segreterie regionali delle con­
federazioni CGIL-CISL-UIL 
nonché i segretari provinciali 
dei sindacati di categoria e 
numerosi tranvieri. 

Situazione assurda 
• Nel successivo incontro dei 
partiti non si riesce ugual­
mente a concludere. Si ag­
giorna la riunione ma l'ulte­
riore incontro, per quanto 
sollecitato, ancora non si è 
avuto. L'assurdità di tale si­
tuazione è evidente. Né ser­
vono al suo superamento 
confuse e generiche mtnife-
stzjoni di protesta, anche di 
parte sindacato ( d riferiamo 

al volantino della CISL) dove 
l'assenza delle distinzioni è 
solare allorché si attacca in 
blocco la commissione ammi­
nistratrice e si denuncia 
«l'ostinatezza di tutti i parti­
ti ». Dai fati citati si evince 
chiaramente che non tutti i 
partiti sono « ostinati ». 

Nell'incontro con i sindaca­
ti ogni partito ha sostenuto 
l'urgenza e la validità della 
istituzione del servizio ad a-
gente unico e ogni partito — 
anche i sindacati — ha di­
chiarato di non ritenere cen­
trale la questione dell'orario 
di lavoro. E allora perchè 
non si chiude la vertenza? H 
PCI è disponibile a discutere 
qualunque problema, ma in­
tanto occorre operare. Vanno 
ripristinate immediataimente 
la presidenza del consorzio e 
nella commissione ammini­
stratrice. se si vuoie operare. 

Tutti • i problemi • possono 
trovare adeguata soluzione se 
non viene meno l'impegno di 
nessuno. Compreso quello del 
Comune di Cagliari del quale 
— nonostante l'impegno del 
PCI espresso anche nella re­
cente iniziativa dei consiglieri 
Dessy e Murgia — si attende 
una politica del traffico. ,'. -

SCENDONO IN LOTTA IL 28 
Manifesteranno con i * lavoratori * in '' occasione dello - sciopero 
regionale — Il convegno di Messina organizzato dai sindacati 

Evgenlo Orrù 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Al microfono, ; 
si sono alternati ragazzi e : 
ragazze delle leghe e delle .< 
cooperative, sindacalisti, se- « 
gretari provinciali del partiti ; 
democratici, sindaci e ammi- ' 
nlstratorl del comuni della • 
provincia. 

In una intera mattinata di i 
dibattito. - alla conferenza ] 
provinciale sull'occupazione ' 
giovanile organizzata ieri alla 
camera di commercio dalla • 
Federazione unitaria Cgll, : 
Cisl. UH si è tracciato il bi­
lancio delle Iniziative finora 
svolte e dei risultati ottenuti 
In città e in provincia per 
l'attuazione della legge sul 
preavvlamento al lavoro e si 
è delineato 11 quadro degli 
Impegni che ancora attendo­
no le forze sindacali e il mo­
vimento del disoccupati. 

• Il compito di spiegare che : 
cosa si è fatto e che cosa si 
dovrà fare a Messina per 
l'occupazione giovanile è toc­
cato a Giuseppe Briante che 
ha svolto, per la federazione 
sindacale unitaria, la relazio­
ne ' introduttiva. Dopo una 
lunga analisi* della crisi eco­
nomica nazionale e del suol 
pesanti riflessi su tutta la 
provìncia. Briante ha chiarito 
quali risposte sono state date 
finora dal settore pubblico e 
privato alla volontà di lavoro 
dimostrata con l'iscrizione 
nelle liste speciali, da più di 
13 mila giovani messinesi. -. 

La relazione ha cosi citato 
l'atteggiamento provocatorio 
dell'associazione degli - indù- • 
striali, che ha offerto 15 pò- -
stt di lavoro nell'intera pro­
vincia. la passività dei com­
mercianti che non hanno a-
vanzato finora nessuna pro­
posta, e la generica disponi­
bilità accordata dalla asso­
ciazione degli agricoltori. 

Meno buio, e tuttavia Dieno 
di preoccupanti ritardi, il 
quadro delle proposte fatte 
dai comuni e dalle comunità 
montane. Finora, poco più di 
una decina di amministrazio­
ni comunali e appena due 
comunità montane hanno 
predisposto plani per l'im­
piego del disoccupati (i pro­
getti elaborati fino ad oggi 
prevedono - l'occupazione di 
poco meno di duemila giova­
ni). Di fronte a questa situa- : 
zione risulta chiara l'esigenza 
di un forte Impegno di lotta 
ricordata nelle conclusioni al- \ 
la conferenza dal compagno . 
Giuseppe Bontempo, segreta­
rio provinciale della Cgll. ^ 

Il primo appuntamento è 
già fissato: scatterà il 28 ot­
tobre. quando, dopo una set­
timana di mobilitazione, la­
voratori e disoccupati mani­
festeranno - insieme per lo 
sciopero generale indetto dal-1 
la federazione regionale uni­
taria Cgil. Clsl, Uil. Ma per 
che cosa bisognerà lottare? 
« Per una utilizzazione pro­
duttiva della legge, per batte­
re la - logica dell'assistenzia­
lismo che ancora si insinua 
tra l giovani disoccupati ». ha 
osservato 11 compagno Ninni 
Boccari. della CdL. -.. - • \ 

Quanto ai modi per utiliz­
zare a Messina la legge sul­
l'occupazione giovanile, ne ha 
parlato a lungo nella sua re­
lazione Briante. sottolineando 
che. per attuare la legge, è 
necessario il massimo im­
pegno - unitario dei giovani 
disoccupati e dei lavoratori 
occupati, secondo l'Imposta­
zione già impressa dal sinda­
cati provinciali a tutto il la­
voro di organizzazione del 
movimento dei disoccupati 

- (si stanno distribuendo pro­
prio In questi giorni i moduli 
per - l'adesione dei giovani 
delle Leghe alla Federazione 
unitaria). • j • : , ; . - - . 

Il primo terreno sul quale 
muoversi, per l'applicazione 
della legge di preavviamento 
al lavoro, è quello della for­
mazione • professionale. Gli 
stessi giovani, nelle domande 
di Iscrizione alle liste specia­
li. hanno testimoniato in 
massa la volontà di riqualifi­
carsi professionalmente. Una 
particolare attenzione a que­
sta esigenza è sollecitata del 
resto dalla stessa carenza 
degli organici dell'università 
e degli ospedali cittadini, do­
ve sono « scoperti » quasi 
1600 posti. 

A questo pioposito. Briante 
ha ricordato l'impegno assun­
to dall'Università a predi­
sporre corsi di formazione 
professionale, oltre che a sti­
pulare convenzioni con coo­
perative di giovani iscritti 
nelle liste speciali per l'inter­
vento in settori socialmente 
utili. Proprio le cooperative 
sono li secondo strumento 
del quale servirsi massiccia­
mente per l'attuazione della 
legge sul lavoro ai giovani. E* 
questo un argomento più vol­
te ripreso durante il dibatti­
to. Ne ha parlato anche Car­
lo Romano, della Federazione 
regionale unitaria Cgil. Cisl. 
Uil. , 

« Come movimento sindaca­
le — ha affermato Romano 
— dobbiamo canalizzare gli 
sforzi in direzione delle coo­
perative». A Messina, soprat­
tutto in provincia, ne esisto­
no già parecchie. Altre se ne 
dovranno costituire. Ma l'in­
tervento di Romano è servito 
anche a riproporre e a svi­
luppare un'indicazione accen­
nata durante il dibattito: 
quella che la Regione prepari 
una propria legge sull'occu­
pazione giovanile, integrando 
cosi con propri suggerimenti 
e propri fondi le disposizioni 
dellk normativa nazionale e 
consentendo di dare migliori 
risposte ai giovani disoccupa-

Bianc* StancaneHi 
. i ' J - i ^ p ! ' " ! t ' - lv -J 

A Contessa Entellina nella Valle del Belice 

Eletta la consulta giovanile 
PALERMO — L'assemblea del giovani di Contessa En­
tellina, la comunità albanese della • zeoa palermitana 
della valle del Belice, ha eletto l componenti di una 
«consulta giovanile» che, assieme ai membri eletti 
dal consiglio comunale, affiancherà i lavori dell'amml* 
astrazione sul problemi dell'occupazione e del, lavoro 
delle giovani generazioni. . ' -

Nel corso dell'assemblea, svoltasi nell'aula consiliare, 
i giovani hanno discusso le linee del progetto specifico 
per l'attuazione della legge 285 di preavviamento al 
lavoro, recentemente presentato dal Comune alla Re­
gione. I giovani hanno votato, infine, un documento in 
cui esprimono il loro sdegno per la catena di violenze 
a Roma. 

A SAN GAVINO IN SARDEGNA 

Minaccia di licenziamento per 
111 lavoratori dell#Amni sarda 

La risposta dei sindacati - Si teme che l'azienda vo­
glia giungere alla smobilitazione della fonderia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI • — ' Nuovo grave 
attacco ai livelli occupativi 
in Sardegna: 111 lavoratori 
che compongono l'organico 
delle nuove ditte di appalto 
della Amni Sarda di S. Ga­
vino, rischiano di essere li­

cenziati per mancanza dì la­
voro. L'azienda ha comunica­
to agli operai che si erano re­
cati al lavoro, come ogni gior­
no, che per « mancanza di 
fondi, dovevano essere blocca­
ti tutti i lavori di manuten­
zione dei possibili nuovi con­
tratti con le ditte appaltataci 
dei lavori ». Si viene a de­
terminare in questo modo la 
indisponibilità delle nove ditte 
d'appalto esterne ' (la Metal­
lurgica, l'Impresa edile Pana­
ri, l'Elpa, le imprese - Ariu, 

Somi. Gei, Serci e Putzu) che 
l'Amrai non è disposta a uti­
l i z z a r e . -r-.Ti-c. :>:.-••:..-- ••>. 
' Il minacciato provvedimen­
to • era del - resto, già nel­
l'aria con i 22 licenziamenti 
degli operai della società mi* 
tallurglca che esegue 1 lavo­
ri di ristrutturazione dei vec­
chi impianti, • e occupa com-
plassivamente 57 lavoratori. 1 
111. operai apprèso ' 11 comu­
nicato, :-• si sono immediata­
mente - riuniti in - assemblea 
permanente all'interno della 
fonderìa. Il consiglio di fab 
brica ha indetto riunioni con 
esponenti sindacali, operai e 
gli amministratori della zona 
- Iniziative sono state assun­

te anche dalla sezione comu 
nista di S. Gavino, che ha 
emesso un comunicato in cui 
viene affermato che « il li­
cenziamento dei • 22 lavora­
tori di una ditta esterna (la 

Metallurgica) e la prospettiva • 
del licenziamento di tutti i la­
voratori (110 unità delle dit 
te esterne della fonderia di • 
S. Gavino) è un grave attac 
co alla occupazione e fa parto 
di un preciso disegno, che pre­
vede in tempi brevi di met ' 
tere in forse l'esistenza della 
stessa fonderia e che si Inqua­
dra nella proposta Eni che ,. 
vuole la eliminazione dei fat­
tori che ccn calcoli e pre-
pria esclusiva valutazione 
aziendale, ritiene antìecono 
mici. 

A poco valgono le argomen­
tazioni secondo cui la fon 

deria è in attivo: non dimenti­
chiamo che in quaranta anni 
non c'è stato mai un serio 
intervento per il miglioramen­
to tecnologico cogli impianti 
e neppure per una reale ma 
nutenzione ordinaria dello sta- . • 
bllimento nel suo comples '.." i 
so. Lo prova la sorte dello 
dae ciminiere miseramente 
crollate. E' necessario — con 
elude il comunicato — batte 
re 11 tentativo che la ristruttu­
razione e il rinnovamento tee- . 
nologico passino attraverso il 
licenziamento degli operai del­
la stessa fonderia, che in pro­
spettiva potrebbe significa­
re la liquidazione della azien­
da e quindi in definitivo col­
po all'occupazione a S. Ga­
vino e nella zona ». 

Ieri, il consiglio di fabbrica -
dell'Ammi, si è incentrato con 
esponenti della segreteria pro­
vinciale della FLM. col sin­
daco di S. Gavino. Mario Fois 
e con gli operai cVlla fabbri­
ca. Sono state decise le for- -
me di lotta da condurre nei 
prossimi giorni. 

p. b. 

AVEZZANO - Rinviate tutte le udienze 

Non ci sono pretori 
fermi 3000 processi 

L'AQUILA — Con provvedi­
mento del primo presidente 
delia Corte d'Appello dell'A­
quila. Di Marco, è stata so­
spesa nel tribunale di Avez-
zano e nelle sei preture della 
Marsica la celebrazione di 
tutti i processi penali fino al 
14 novembre prossimo. " 

L'eccezionale provvedimen­
to, attuato a partire da oggi. 
è dovuto alia impossibilità 
di formare i • collegi giudi­
canti nel tribunale di avez-
zano. e alla mancanza di pre­
tori titolari nelle sei preture 
del circondario. I processi ci­
vili in attesa di definizione 
ad Avezzano sono 1.800. quel­
li penali 1.200. Almeno altri 
1.000 sono fermi nelle pre­
ture. ET Io sbocco di una si­
tuazione di impossibilità de­
terminatasi già a cominciare 
dal 1973. allorché furono tra­
sferiti due magistrati, mai 
sostituiti. 

Nelle preture, il male può 
dirsi cronico. I giudici tito­

lari non vengono nominati. 
perché i posti non sono mai 
stati messi a concorso, in pre­
visione di una ipotetica rifor­
ma che dovrebbe sopprimere 
le preture. La situazione di ' 
coloro che attendono la de- ..-
finizione di un giudizio, il 
riconoscimento di un diritto 
o un immediato provvedi- -
mento del pretore, è immaal-
nabile. E' esatto affermare — 
ha detto un cancelliere — 
che nella Marsica non c'è 
giustizia. ., 

i processi che finiscono in 
prescrizione sono centinaia, . 
ogni giorno. 

Gli avvocati del foro di 
Avezzano hanno inviato te­
legrammi al Consiglio della 
magistratura e al ministero di 
Grazia e Giustizia, esprimen­
do la loro protesta. Messag­
gi di solidarietà ai legali, la 
cui attività è compromeaaa 
dalla paralisi delle udienaa. , 
sono giunti dagli ordini fo- • 
rensi della regione abruzzese. -

Riunito il direttivo dell'Aquila 

Criticate dall'Inca-CGIL 
le misure per le pensioni 

L'AQUILA — I problemi della 
riforma sanitaria, della ri­
forma previdenziale e il prov­
vedimento preannunziato dal 
governo sulle pensioni sono 
stati i temi centrali del di­
battito sviluppatosi nella riu­
nione del comitato direttivo 
provinciale dell'INCA-CGIL. 

Nei confronti della Regione 
Abruzzo sono state rivolte 
critiche severe per la sua 
Inerzia dimostrata neìl'affron­
tale la realizzazione dei di­
stretti sanitari, le unità socio 
sanitarie locali e 1 centri di 
medicina preventiva nonché 
la conferenza regionale per 
l'emigrazione. 

AI dibattito, aperto dal sin­
dacalista della COIL Franchi, 
hanno preso parte li sindacato 
prorJe pensionati, 1 respon-
« M I daUTNCA da l'Aquila, 

Avezzano e Sulmona, il pro­
fessor Onori delia clinica «-. 
niversiUria de l'Aquila,. |1 
rappresentante dell'ACE di 
Sulmona, della FIOM pro­
vinciale. della segreteria del­
la CGIL e il responsabile 
regionale dcll'INCA. A con­
clusione del dibattito ha par­
lato il dirigente nazionale 
dell'INCA Sabale ed è stato 
deciso, oltre alla necessaria 
azione per sviluppare l'azione 
del patronato, di organizza­
re una forte protesta del la­
voratori contro il provvedi­
mento governativo sulle pen­
sioni preso senza neppur* 
consultare le confederazioni 
sindacali, con ti quale al 
vorrebbe colpire una catena» 
ria indifesa, costretta a ri­
correre ad un lavoro supptt-
mentare per arrotondare Je 
eoe pensioni 41 tsflst. 


